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RAZIONALE

La prevalenza del diabete mellito tipo 2 è in costante aumento anche 
in Italia. Nonostante le diverse classi di farmaci ad oggi disponibili, 
i pazienti con diabete di tipo 2 hanno spesso un aumentato rischio 
cardiovascolare (dalle 2 alle 4 volte maggiore) e le complicanze 
di questa natura rappresentano ancora la più frequente causa di 
morbilità e mortalità in questo setting. Inoltre, è un fattore di rischio 
indipendente per lo scompenso cardiaco con frazione di eiezione 
conservata e ridotta. Avere diabete e malattie cardiovascolari, 
soprattutto in giovane età, ha un impatto importante sulla prognosi. 
Tra i farmaci che negli ultimi anni hanno rivoluzionato la gestione 
del trattamento del paziente con diabete di tipo 2, ci sono gli SGLT2 
inibitori, che hanno riscosso un crescente interesse per i documentati 
effetti di protezione cardiovascolare, particolarmente per quanto 
riguarda lo scompenso cardiaco. Questi ultimi, infatti, sono diventati 
uno dei capisaldi della terapia dello scompenso cardiaco nelle ultime 
linee guida della società europea di cardiologia, indipendente dalla 
frazione d’eiezione. In questa FAD parleremo dei benefici cardiologici 
e nefrologici di questa classe di farmaci e concluderemo esponendo 
due casi clinici.


